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il decreto dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale n. 646 del 25

gennaio 2021 con il quale sono state trasferite al Servizio Terzo Settore e

VISTO

che la scrivente non si trova in situazione di conflitto d'interessi ai sensi dell’art. 53,

D. Lgs n.165/2001, e in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 7, 15 e

19, comma 9, del "Codice di comportamento del personale del sistema regione e

delle società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna” approvato con D.

G.R. 43/7 del 29.10.2021 e che il personale assegnato alla struttura non ha

comunicato l’esistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d'interesse in

relazione alle attività e funzioni ai medesimi assegnati, e, in particolare, con

riferimento al procedimento di cui al presente atto;

ATTESTATO

il decreto dell'Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.

357/9 del 29/01/2020 con il quale alla dirigente dott.ssa Savina Ortu è stato conferito

l’ incarico di Direttore del Servizio Terzo Settore e Supporti Direzionali della Direzione

Generale delle Politiche Sociali dell'Assessorato dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza

Sociale;

VISTO

la deliberazione della Giunta regionale n. 52/36 del 3.12.2019, con cui è stata

riorganizzata la Direzione Generale delle Politiche Sociali e, nell’ambito della stessa,

è stato istituito e attivato il servizio denominato “Terzo Settore e Supporti Direzionali”;

VISTA

la legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1 e ss.mm.ii, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e

degli Assessorati regionali;

VISTA

la legge regionale 13.11.1998, n. 31, recante la disciplina del personale regionale e

dell’organizzazione degli Uffici della Regione;

VISTA

lo Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di

attuazione;

VISTI

IL DIRETTORE

Legge Regionale 13.9.1993 n. 39 artt. 7 e 8 – Revisione 2020, annualità 2019.

Cancellazioni dal Registro Generale del Volontariato

Oggetto:

12-02-00 - Direzione Generale delle Politiche Sociali
12-02-04 - Servizio Terzo settore e supporti direzionali
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pertanto, di dover provvedere, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge regionale

13.9.1993, n. 39, alla cancellazione dal Registro Generale del Volontariato delle

Associazioni  elencate nell'elenco allegato alla presente determinazione per

costituirne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO

che il termine previsto dall'art. 7, comma 3, della legge regionale 13 settembre 1993

n. 39  e assegnato con le diffide è decorso senza che le Associazioni elencate

nell'allegato alla presente determinazione  abbiano prodotto la documentazione

richiesta;

ACCERTATO

ai sensi dell'art. 7, comma 3, della legge regionale 13 settembre 1993 n. 39, si è

provveduto ad inviare alle Associazioni in questione le diffide ad

adempiere, assegnando alle stesse il termine di trenta giorni, decorrente dalla data di

ricezione delle diffide, per l'invio della documentazione inerente l'annualità 2019;

ATTESO CHE

l'omessa trasmissione della documentazione inerente l'annualità 2019 da parte delle

Associazioni elencate nell'allegato alla presente determinazione;

VERIFICATA

che, ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 13 settembre 1993 n. 39, per i fini

indicati dal punto precedente annualmente le Organizzazioni di volontariato iscritte al

Registro devono trasmettere i documenti indicati nel medesimo articolo e che,

qualora l'Organizzazione non produca la documentazione   prevista entro il termine

stabilito, la Regione, previa diffida ad adempiere nei successivi trenta giorni, dispone

per la cancellazione dal Registro ai sensi del successivo articolo 8;

CONSIDERATO

l’art. 7 della legge regionale 13 settembre 1993 n. 39, ai sensi del quale il Registro

Generale del Volontariato è soggetto a revisione annuale “finalizzata a verificare sia il

permanere dei requisiti cui è subordinata l'iscrizione, sia l'effettivo svolgimento delle

attività di volontariato";

VISTO

la legge regionale 13 settembre 1993 n. 39, concernente la disciplina dell’attività di

volontariato e, in particolare, l’art. 5 della medesima legge che istituisce il Registro

Generale del Volontariato;

VISTA

il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’

articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106";

VISTO

Supporti Direzionali della Direzione Generale delle Politiche Sociali le competenze e

le funzioni in materia di tenuta e gestione del Registro Generale del Volontariato;



ASSESSORADU DE S'IGIENE E SANIDADE E DE S'ASSISTENTZIA SOTZIALE

ASSESSORATO DELL'IGIENE E SANITÀ E DELL'ASSISTENZA SOCIALE

3/3

                                                                               Il Direttore del Servizio

                                                                                       Savina Ortu

                                                                       (Documento firmato digitalmente)

 

DETERMINA

per le motivazioni indicate nella premessa, in applicazione degli articoli 7 e 8 della legge regionale

13.9.1993, n. 39, è disposta la cancellazione dal Registro Generale del Volontariato delle Organizzazioni di

volontariato elencate nell'allegato, composto da n. 3 fogli, allegato alla presente determinazione di cui

costituisce parte integrante e sostanziale.

La presente determinazione è trasmessa all'Assessore dell'Igiene e Sanità ai sensi dell'art. 21, comma 9,

della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, è comunicata alle associazioni interessate, agli

Assessorati competenti per materia, all'Agenzia delle Entrate, e al Comune territorialmente competente;

La presente determinazione è altresì caricata sul portale SUS.

Avverso la presente determinazione è dato proporre ricorso gerarchico al Direttore Generale delle Politiche

Sociali nel termine di trenta giorni, nonché  ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale

della Sardegna nel termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo di Stato nel

termine di centoventi giorni. I termini per ricorrere decorrono dalla data di notifica o comunicazione del

presente atto o dalla piena conoscenza di esso.

Siglato da :

LUCIA PACE

LOREDANA ZEDDA
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